






Fornire una sintesi che metta
in evidenza le informazioni
relative alle dimensioni
rispetto alle quali è necessaria
un’analisi puntuale.

SEZIONE A CURA DEI 
GENITORI (indicazioni sulla 

situazione familiare e 
descrizione del bambino)

Specificare in base al PF quali
delle dimensioni analizzate si
andrà a procedere nelle
successive sezioni del PEI e
quali possono essere omesse.

Esplicitare indicazioni
relative al raccordo tra il PEI
e il Progetto Individuale





Il nuovo PEI (DM n. 182 del 29/12/2020)

b)Il PEI […] tiene conto della condizione di disabilità in età evolutiva

ai fini dell’inclusione scolastica, di cui all’articolo 12, comma 5,

della Legge n. 104/1992 e del Profilo di funzionamento, avendo

particolare riguardo all’indicazione dei facilitatori e delle barriere,

secondo la prospettiva bio-psico-sociale alla base della

classificazione ICF dell’OMS.



La situazione globale di una persona (il suo ‹‹funzionamento››)
La situazione di salute di una persona, nel nostro caso il suo funzionamento educativo e di apprendimento è la risultante  globale delle reciproche influenze tra 
fattori rappresentanti.

La prospettiva bio-psico-sociale
alla base di ICF CY identifica due
grandi ambiti che interagiscono tra
di loro: le condizioni fisiche e i
fattori contestuali. Entrambi sono
in relazione con le Funzioni del
Corpo, le Attività Personali, la
Partecipazione Sociale.



Si chiede di individuare
facilitatori e barriere.
Vengono definiti tre ambiti
prioritari : l’ambiente fisico,
l’ambiente sociale e gli
atteggiamenti.

Definire quali iniziative si
intendono attivare per
rimuovere le barriere
individuate, o ridurne gli
effetti negativi attraverso
strategie organizzative o
supporti compensativi, ma
anche come valorizzare i
facilitatori.



Le 4 dimensioni del PEI (art. 8 DM 182/2020)
Il modello ministeriale del PEI delinea con chiarezza le varie fasi che a
accompagnano la stesura del PEI.

Per ciascuna delle dimensioni di cui al
comma 2 sono da individuare:

a) Obiettivi ed esiti attesi;
b) Interventi didattici e

metodologici, articolati in:
- attività;
- Strategie e strumenti.











Il PEI:
- è elaborato e approvato dal GLO ai sensi del successivo articolo 3, comma 9;

- tiene conto dell'accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell'inclusione
scolastica, di cui all'articolo 12, comma 5, della legge 104/1992 e del Profilo di Funzionamento,
avendo particolare riguardo all'indicazione dei facilitatori e delle barriere, secondo la prospettiva
bio-psico-sociale alla base della classificazione ICF dell'OMS;

- attua le indicazioni di cui all’articolo 7 del DLgs 66/2017;

- è redatto a partire dalla scuola dell'infanzia ed è aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute
condizioni di funzionamento della persona;

- è strumento di progettazione educativa e didattica e ha durata annuale con riferimento agli
obiettivi educativi e didattici, a strumenti e strategie da adottare al fine di realizzare un ambiente
di apprendimento che promuova lo sviluppo delle facoltà degli alunni con disabilità e il
soddisfacimento dei bisogni educativi individuati;



- nel passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, è accompagnato
dall’interlocuzione tra i docenti dell’istituzione scolastica di provenienza e i docenti della scuola di
destinazione e, nel caso di trasferimento, è ridefinito sulla base delle diverse condizioni
contestuali e dell’ambiente di apprendimento dell’istituzione scolastica di destinazione;

- garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme relative al diritto allo studio degli alunni con

disabilità ed esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del numero di ore di

sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di valutazione, gli interventi di inclusione svolti

dal personale docente nell'ambito della classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione

alla programmazione individualizzata, nonché gli interventi di assistenza igienica e di base, svolti

dal personale ausiliario nell'ambito del plesso scolastico e la proposta delle risorse professionali

da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, secondo le modalità attuative e gli

standard qualitativi previsti dall'Accordo di cui all’articolo 3, comma 5-bis, del DLgs 66/2017.







Nel caso di alunni neoiscritti, ossia che si iscrivono
per la prima volta a scuola, e che non sono stati
ancora assegnati ad una classe/sezione, il
dirigente scolastico individua i docenti che
possono far parte del GLO e li nomina ai sensi
dell’articolo 3 del DM 182/2020. Qualora l’alunno
interessato resti nel medesimo ordine di scuola
anche il prossimo anno (per esempio nella scuola
dell’Infanzia), il dirigente, in base ai criteri e alle
procedure della scuola, assegna la sezione di
relativa frequenza e nomina nel GLO i docenti della
sezione di destinazione.





Tempistiche del PEI
















